
L. 29 novembre 1995, n. 522. 
Ratifica ed esecuzione della convenzione contro il doping, con 
appendice, fatta a Strasburgo il 16 novembre 1989.  
Pubblicata nella Gazz. Uff. 9 dicembre 1995, n. 287. 

1. 1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la convenzione 
contro il doping, con appendice, fatta a Strasburgo il 16 novembre 1989.  

2. 1. Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione di cui all'articolo 1 a 
decorrere dalla sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto 
dall'articolo 15 della convenzione stessa.  

3. 1. All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, valutato in lire 
6 milioni annue a decorrere dal 1995, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1995-1997, 
del capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 
1995, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri. 
2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.  

4. 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Traduzione non ufficiale 

Convenzione contro il doping 

Preambolo 

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa, gli altri Stati Parte alla Convenzione 
culturale europea nonché gli altri Stati firmatari della presente Convenzione,  
considerando che l'obiettivo del Consiglio d'Europa è di realizzare un'unione più 
stretta tra i suoi membri al fine di salvaguardare e di promuovere gli ideali ed i 
principi che costituiscono il loro patrimonio comune e di favorire il loro 
progresso economico e sociale;  
consapevoli che lo sport deve svolgere un ruolo importante per la protezione 
della salute, dell'istruzione morale e fisica e per la promozione della 
comprensione internazionale; 
preoccupati dall'impiego sempre più diffuso di prodotti e di metodi di «doping» 
tra gli sportivi nell'ambiente dello sport e dalle sue conseguenze per la salute 
di coloro che li praticano e per il futuro dello sport;  
sensibili al fatto che questo problema mette a repentaglio i principi etici ed i 
valori educativi sanciti dalla Carta olimpica, dalla Carta internazionale dello 
sport e dell'educazione fisica dell'Unesco, nonché la Risoluzione 76.41 del 
Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa, nota sotto la denominazione 
«Carta europea dello sport per tutti»; 



in considerazione dei regolamenti, delle politiche e delle dichiarazioni adottate 
dalle organizzazioni sportive internazionali nell'ambio della lotta contro il 
«doping»; 
consapevoli che le autorità pubbliche e le organizzazioni sportive volontarie 
hanno responsabilità complementari nella lotta contro il doping nello sport, ed 
in particolare per quanto riguarda la garanzia di uno svolgimento corretto 
basato sul principio del fair play delle manifestazioni sportive, nonché per la 
tutela della salute di coloro che partecipano a dette manifestazioni;  
riconoscendo che tali autorità ed organizzazioni devono collaborare a tutti i 
livelli opportuni; 
richiamando le Risoluzioni sul «doping» adottate dalla Conferenza dei Ministri 
europei responsabili dello Sport ed in particolare la Risoluzione n. 1 adottata 
nella 6a Conferenza di Reykjavik nel 1989;  
ricordando che il Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa ha già adottato la 
Risoluzione 67.12 per quanto riguarda il «doping» degli atleti, la 
Raccomandazione N. R 79.8 concernente il doping nello sport, la 
Raccomandazione n. R 84.19 relativa alla «Carta europea contro il doping nello 
sport», e la Raccomandazione n. R 88.12 concernente l'istituzione di controlli 
anti-doping senza preavviso fuori gara;  
richiamando la Raccomandazione n. 5 sul doping adottata dalla II Conferenza 
internazionale dei Ministri e degli Alti funzionari responsabili dell'Educazione 
fisica e dello Sport, organizzata dall'UNESCO a Mosca (1988);  
determinati tuttavia a proseguire ed a rafforzare la loro cooperazione in vista 
della riduzione e della successiva eliminazione del «doping» nello sport in base 
ai valori etici ed ai provvedimenti pratici contenuti in tali strumenti;  
hanno convenuto quanto segue:  

1. Finalità della Convenzione. 
Le Parti, in vista della riduzione e della successiva eliminazione del «doping» 
nello sport, si impegnano ad adottare, entro i limiti delle loro rispettive norme 
costituzionali, i provvedimenti necessari per dare effetto alle disposizioni della 
presente Convenzione. 

2. Definizione e portata della Convenzione. 
1. Ai fini della presente Convenzione: 

a) Per «doping nello sport» si intende la somministrazione agli sportivi o 
l'uso da parte di questi ultimi di classi farmacologiche di agenti di doping o di 
metodi di doping; 

b) Per «classi farmacologiche di agenti di doping o di metodi di doping» si 
intendono, sotto riserva del paragrafo 2 in appresso, le classi di agenti di 
doping e di metodi di doping vietati dalle Organizzazioni sportive internazionali 
competenti e che figurano su liste approvate dal gruppo di vigilanza in virtù 
dell'articolo 11.1b; 

c) Per «sportivi» si intendono le persone di entrambi i sessi che partecipano 
abitualmente ad attività sportive organizzate.  
2. Fin quando una lista di classi farmacologiche vietate di agenti di doping e di 
metodi di doping non è stata approvata dal gruppo di vigilanza in virtù 



dell'articolo 11.1b sarà applicabile la lista di riferimento contenuta nell'Annesso 
alla presente Convenzione. 

3. Coordinamento a livello interno. 
1. Le Parti coordinano le politiche e le azioni dei loro servizi governativi e di 
altri organismi pubblici interessati dalla lotta contro il doping nello sport.  
2. Esse vigilano affinché sia realizzata l'applicazione pratica di detta 
Convenzione ed in particolare affinché siano soddisfatti i requisiti prescritti 
dall'art. 7, demandando, se del caso l'attuazione di alcune disposizioni della 
presente Convenzione ad una Autorità sportiva governativa o non governativa 
designata a tal fine oppure ad una Organizzazione sportiva.  

4. Misure destinate a limitare la disponibilità e l'utilizzazione di agenti di doping 
e di metodi di doping vietati. 
1. Le Parti adottano a seconda dei casi una legislazione regolamenti o misure 
amministrative al fine di ridurre la disponibilità (ivi incluse misure volte a 
controllare la circolazione, la detenzione, l'importazione, la distribuzione e la 
vendita) nonché l'utilizzazione nello sport di agenti e di metodi di doping vietati 
ed in particolare di steroidi anabolizzanti. 
2. A tal fine le Parti o se del caso, le organizzazioni non governative competenti 
condizioneranno la concessione di sovvenzioni pubbliche alle organizzazioni 
sportive all'applicazione effettiva da parte di queste ultime, delle 
regolamentazioni anti-doping. 
3. Inoltre le Parti: 

a) aiutano le loro organizzazioni sportive per quanto riguarda il 
finanziamento e dei controlli e delle analisi anti-doping sia mediante la 
concessione di sovvenzioni oppure di sussidi diretti sia tenendo conto del costo 
di tali controlli ed analisi all'atto della determinazione dell'importo globale delle 
sovvenzioni o dei sussidi da stanziare a favore di tali organizzazioni;  

b) adottano misure appropriate affinché venga negata la concessione a fine 
di allenamento, di sussidi provenienti da fondi pubblici a sportivi che siano stati 
sospesi a seguito del riscontro di una infrazione alla regolamentazione anti­
doping nello sport, per tutta la durata della sospensione;  

c) incoraggiano e, se del caso, agevolano la realizzazione da parte delle loro 
organizzazioni sportive, dei controlli anti-doping richiesti dalle organizzazioni 
sportive internazionali competenti, sia durante che al di fuori delle gare; 

d) incoraggiano ed agevolano la conclusione, da parte delle organizzazioni 
sportive, di accordi che autorizzano squadre di controllo anti-doping 
debitamente abilitate, a sottoporre i loro membri a prove in altri Paesi.  
4. Le Parti si riservano il diritto di adottare regolamenti anti-doping e di 
organizzare controlli anti-doping di loro iniziativa e sotto la loro responsabilità, 
a patto che siano compatibili con i princìpi pertinenti della presente 
Convenzione. 

5. Laboratorio. 
1. Ciascuna Parte si impegna: 

a) ad istituire oppure a facilitare l'istituzione sul suo territorio di uno o più 
laboratori di controllo anti-doping suscettibili di essere approvati in conformità 



con i criteri adottati dalle organizzazioni sportive internazionali competenti ed 
approvate dal gruppo di vigilanza ai sensi dell'articolo 11.1b; oppure 

b) ad aiutare le sue organizzazioni sportive ad avere accesso a tale 
laboratorio sul territorio di un'altra Parte.  
2. Questi laboratori sono incoraggiati a:  

a) adottare i provvedimenti opportuni per reclutare conservare formare e 
riciclare personale qualificato;  

b) intraprendere appropriati programmi di ricerca e di sviluppo concernenti 
gli agenti di doping ed i metodi utilizzati o che si presume siano utilizzati ai fini 
del doping nello sport nonché nei settori della biochimica e della farmacologia 
analitica per pervenire ad una migliore comprensione degli effetti delle varie 
sostanze sull'organismo umano e delle loro conseguenze a livello di prestazioni 
sportive; 

c) pubblicare e diffondere rapidamente i nuovi dati derivanti dalle ricerche.  

6. Istruzione. 
1. Le Parti si impegnano ad elaborare e ad attuare se del caso in collaborazione 
con le organizzazioni sportive interessate e con i mass-media, programmi 
educativi e campagne di informazione che pongano in rilievo i rischi per la 
salute inerenti al doping nonché il pregiudizio che ne deriva per i valori etici 
dello sport. Tali programmi e campagne si rivolgono sia ai giovani negli istituti 
scolastici e nei circoli sportivi sia ai loro genitori, nonché agli atleti adulti ai 
responsabili ed ai direttori sportivi ed agli allenatori. Per le persone che 
lavorano nel settore medico questi programmi educativi sottolineano 
l'importanza del rispetto della deontologia medica.  
2. Le Parti si impegnano ad incoraggiare ed a promuovere in collaborazione 
con le organizzazioni sportive, regionali nazionali ed internazionali interessate, 
ricerche relative alla elaborazione di programmi di addestramento fisiologico e 
psicologico fondati su basi scientifiche e che rispettino l'integrità della persona 
umana. 

7. Collaborazione con le organizzazioni sportive concernente i provvedimenti 
che queste ultime devono adottare. 
1. Le Parti si impegnano ad incoraggiare le loro organizzazioni sportive e, 
tramite esse le organizzazioni sportive internazionali ad elaborare e ad 
applicare ogni adeguato provvedimento di loro competenza per la lotta contro 
il doping nello sport. 
2. A tal fine esse incoraggiano le loro organizzazioni sportive a precisare e ad 
armonizzare i loro rispettivi diritti, obblighi e doveri, e soprattutto ad 
armonizzare i (le) loro:  

a) regolamenti anti-doping sulla base dei regolamenti adottati dalle 
organizzazioni sportive internazionali competenti; 

b) elenchi di classi farmacologiche di agenti di doping e di metodi vietati di 
doping, sulla base delle liste adottate dalle organizzazioni sportive 
internazionali competenti; 

c) procedure di controllo anti-doping; 
d) procedure disciplinari, applicando i principi riconosciuti a livello 

internazionale della giustizia naturale e garantendo il rispetto dei diritti 



fondamentali degli sportivi che sono oggetto di sospetti, ed in particolare i 
seguenti principi: 

i) l'organo istruttorio deve essere distinto dall'organo disciplinare;  
ii) riconoscimento del diritto ad un processo equo ed all'assistenza e 

rappresentanza; 
iii) previsione di disposizioni chiare e di pratica applicazione che 

consentano di presentare ricorso contro ogni sentenza pronunciata;  
e) procedure di applicazione di sanzioni effettive ai responsabili, medici, 

veterinari, allenatori, fisioterapeuti ed altri responsabili o complici di infrazioni 
ai regolamenti anti-doping da parte degli sportivi;  

f) procedure per il mutuo riconoscimento di sospensione e di altre sanzioni 
imposte da altre organizzazioni sportive nel paese stesso o in altro paese.  
3. Inoltre, le Parti incoraggiano le loro organizzazioni sportive ad:  

a) istituire, in numero sufficiente perché siano efficaci, controlli anti-doping 
non solo durante le gare ma anche senza preavviso in ogni momento 
opportuno fuori dalle gare: tali controlli dovranno essere svolti in maniera equa 
per tutti gli sportivi e comportare prove effettuate ripetutamente su sportivi di 
entrambi i sessi selezionati, qualora se ne ravvisi la necessità, a caso;  

b) stipulare con le organizzazioni sportive di altri Paesi, accordi che 
consentano di sottoporre uno sportivo che si addestra in uno di questi Paesi a 
prove effettuate da una squadra di controllo anti-doping debitamente 
autorizzata di detto Paese; 

c) precisare ed armonizzare i regolamenti concernenti l'ammissione alle 
manifestazioni sportive, ivi inclusi i criteri anti-doping; 

d) incoraggiare gli sportivi a partecipare attivamente alla lotta contro il 
doping condotta dalle organizzazioni sportive internazionali; 

e) utilizzare pienamente ed efficacemente le attrezzature poste a loro 
disposizione per l'analisi anti-doping nei laboratori di cui all'articolo 5, sia 
durante le gare che fuori di esse;  

f) ricercare metodi scientifici di addestramento ed elaborare principi direttivi 
volti a proteggere gli sportivi di ogni età adattati ad ogni sport.  

8. Cooperazione internazionale. 
1. Le Parti cooperano strettamente nei settori coperti dalla presente 
Convenzione ed incoraggiano un'analoga cooperazione tra le loro 
organizzazioni sportive.  
2. Le Parti si impegnano a:  

a) incoraggiare le loro organizzazioni sportive ad operare a favore 
dell'applicazione delle disposizioni della presente Convenzione in seno a tutte le 
organizzazioni sportive internazionali alle quali sono affiliate, in particolare 
mediante il rifiuto di omologare i record mondiali o regionali non accompagnati 
dalle risultanze negative di una prova anti-doping autenticata;  

b) promuovere la cooperazione tra il personale dei loro laboratori di 
controllo anti-doping istituiti o funzionanti in conformità con l'articolo 5;  

c) istituire una cooperazione bilaterale e multilaterale tra i loro organismi, 
autorità ed organizzazioni competenti, al fine di conseguire anche a livello 
internazionale, gli scopi enunciati all'articolo 4.1. 



3. Le Parti, che dispongono di laboratori istituiti o funzionanti in conformità con 
i criteri definiti all'articolo 5, s'impegnano ad aiutare le altre parti ad acquisire 
l'esperienza, la competenza e le tecniche necessarie alla creazione dei loro 
laboratori.  

9. Comunicazione di informazioni. 
Ciascuna Parte trasmette al Segretario Generale del Consiglio d'Europa, in una 
delle lingue ufficiali del Consiglio d'Europa tutte le informazioni pertinenti 
relative ai provvedimenti legislativi o altri che essa avrà adottato al fine di 
conformarsi alle disposizioni della presente Convenzione.  

10. Gruppo di vigilanza. 
1. Ai fini della presente Convenzione, è costituito un gruppo di vigilanza.  
2. Ogni Parte può farsi rappresentare, in seno al gruppo di vigilanza, da uno o 
più delegati. Ciascuna Parte ha diritto ad un voto.  
3. Ogni Stato di cui all'articolo 14.1, che non è parte alla presente 
Convenzione, può farsi rappresentare nel gruppo di vigilanza da un 
osservatore. 
4. Il gruppo di vigilanza può all'unanimità, invitare ogni Stato non membro del 
Consiglio d'Europa che non è Parte alla Convenzione ed ogni organizzazione 
sportiva o professionale interessata a farsi rappresentare da un osservatore ad 
una o più delle sue riunioni. 
5. Il gruppo di vigilanza è convocato dal Segretario Generale. La sua prima 
riunione sarà tenuta il prima possibile ed in ogni caso, meno di un anno a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della Convenzione. In seguito il 
Gruppo si riunirà ogni qualvolta ciò si riveli necessario, per iniziativa del 
Segretario Generale o di una Parte. 
6. La maggioranza delle Parti costituisce il numero legale necessario per lo 
svolgimento di una riunione del gruppo di vigilanza.  
7. Il gruppo di vigilanza si riunisce a porte chiuse. 
8. Fatte salve le disposizioni della presente Convenzione, il gruppo di vigilanza 
stabilisce il proprio regolamento interno e lo adotta per consenso.  

11. 1. Il gruppo di vigilanza è incaricato di seguire l'applicazione della presente 
Convenzione. In particolare esso può: 

a) rivedere in via definitiva le disposizioni della presente Convenzione ed 
esaminare le modifiche che potrebbero essere necessarie; 

b) approvare la lista ed ogni eventuale revisione, delle classi farmacologiche 
di agenti di doping e dei metodi di doping vietati dalle organizzazioni sportive 
internazionali competenti, menzionate all'articolo 2, capoversi 1 e 2, nonché i 
criteri di accreditamento dei laboratori ed ogni eventuale revisione, adottati 
dalle stesse organizzazioni di cui all'articolo 5.1.a, e fissare la data di entrata in 
vigore delle decisioni prese; 

c) instaurare consultazioni con le organizzazioni sportive interessate; 
d) rivolgere alle Parti raccomandazioni concernenti i provvedimenti da 

adottare per l'attuazione della presente Convenzione;  



e) raccomandare le misure appropriate per garantire l'informazione delle 
organizzazioni internazionali competenti e del pubblico sui lavori intrapresi 
nell'ambito della presente Convenzione; 

f) indirizzare al Comitato dei Ministri raccomandazioni relative all'invito di 
Stati non membri del Consiglio d'Europa ad aderire alla presente Convenzione;  

g) formulare ogni proposta volta a migliorare l'efficacia della presente 
Convenzione. 
2. Ai fini dell'adempimento della sua missione, il gruppo di vigilanza può, di sua 
iniziativa, prevedere riunioni di gruppi di esperti. 

12. Dopo ciascuna delle sue riunioni, il gruppo di vigilanza trasmette al 
Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa un rapporto sui suoi lavori e sul 
funzionamento della Convenzione.  

13. Emendamenti agli articoli della Convenzione. 
1. Emendamenti agli articoli della presente Convenzione possono essere 
proposti da una Parte, dal Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa o dal 
gruppo di vigilanza.  
2. Ogni proposta di emendamento è comunicata dal Segretario generale del 
Consiglio d'Europa agli Stati menzionati all'articolo 14 e ad ogni Stato che ha 
aderito o è stato invitato ad aderire alla presente Convenzione in conformità 
con le disposizioni dell'articolo 16. 
3. Ogni emendamento proposto da una Parte o dal Comitato dei Ministri è 
comunicato al gruppo di vigilanza almeno due mesi prima della riunione nella 
quale l'emendamento deve essere esaminato. Il gruppo di vigilanza sottopone 
al Comitato dei Ministri il suo parere relativo all'emendamento proposto, se del 
caso, dopo consultazione delle organizzazioni sportive competenti.  
4. Il Comitato dei Ministri esamina l'emendamento proposto nonché ogni 
parere sottoposto dal gruppo di vigilanza, e può adottare l'emendamento.  
5. Il testo di ogni emendamento adottato dal Comitato dei Ministri in 
conformità con il paragrafo 4 del presente articolo è trasmesso alle Parti in 
vista della sua accettazione.  
6. Ogni emendamento adottato in conformità con il paragrafo 4 del presente 
articolo entra in vigore il primo giorno del mese successivo allo scadere del 
termine di un mese dopo la data alla quale tutte le Parti hanno informato il 
Segretario generale della loro accettazione di tale emendamento. 

Clausole finali 
14. 1. La presente Convenzione è aperta alla firma degli Stati membri del 
Consiglio d'Europa, degli altri Stati Parte della Convenzione culturale europea e 
degli Stati non membri che hanno partecipato alla elaborazione della presente 
Convenzione, che possono esprimere il loro consenso ad essere vincolati da: 

a) la firma senza riserva di ratifica, di accettazione o di approvazione,  
oppure 

b) la firma con riserva di ratifica, di accettazione o di approvazione, seguita 
da ratifica, da accettazione o da approvazione. 



2. Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione saranno depositati 
presso il Segretario Generale del consiglio d'Europa.  

15. 1. La Convenzione entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo 
allo scadere del termine di un mese dopo la data alla quale cinque Stati, di cui 
almeno quattro Stati membri del Consiglio d'Europa avranno manifestato il loro 
consenso ad essere vincolati dalla Convenzione secondo le disposizioni 
dell'articolo 14. 
2. Per ogni Stato firmatario che manifesterà successivamente il suo consenso 
ad essere vincolato dalla Convenzione, quest'ultima entrerà in vigore il primo 
giorno del mese successivo allo scadere del termine di un mese dopo la data 
della firma o del deposito dello strumento di ratifica, di accettazione o di 
approvazione. 

16. 1. Dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato dei 
Ministri del Consiglio d'Europa, dopo consultazione delle Parti, potrà invitare 
ogni stato non membro ad aderire alla Convenzione, mediante decisione presa 
alla maggioranza prevista all'articolo 20.d dello Statuto del Consiglio d'Europa 
ed alla unanimità dei rappresentanti degli Stati contraenti aventi diritto ad 
essere rappresentati al Comitato.  
2. Per ogni Stato aderente, la Convenzione entrerà in vigore il primo giorno del 
mese successivo allo scadere di un termine di un mese dopo la data di deposito 
dello strumento di adesione presso il Segretario generale del Consiglio 
d'Europa. 

17. 1. Ogni Stato può all'atto della firma o al momento del deposito del suo 
strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione, firmare il 
territorio o i territori ai quali si applicherà la presente Convenzione.  
2. Ogni Stato può, in ogni ulteriore momento, mediante dichiarazione 
indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa, estendere 
l'applicazione della presente Convenzione ad ogni altro territorio designato 
nella dichiarazione. La Convenzione entrerà in vigore nei confronti di questo 
territorio il primo giorno del mese successivo allo scadere del termine di un 
mese dopo la data di ricevimento di detta dichiarazione da parte del Segretario 
Generale. 
3. Ogni dichiarazione formulata in virtù dei due paragrafi precedenti potrà 
essere ritirata, per quanto riguarda ogni territorio designato in questa 
dichiarazione per mezzo di notifica indirizzata al Segretario Generale. Il ritiro 
avrà effetto il primo giorno del mese successivo allo scadere di un termine di 
sei mesi dopo la data di ricevimento della notifica da parte del Segretario 
Generale. 

18. 1. Ogni Parte può in ogni tempo denunciare la presente Convenzione, 
indirizzando una notifica al Segretario Generale del Consiglio d'Europa.  
2. La denuncia avrà effetto il primo giorno del mese successivo allo scadere di 
un termine di 6 mesi dopo la data di ricevimento della notifica da parte del 
Segretario Generale. 



19. Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notifica alle Parti, agli altri 
Stati membri del Consiglio d'Europa agli altri Stati Parti alla Convenzione 
culturale europea, agli Stati aventi partecipato alla elaborazione della presente 
Convenzione e ad ogni Stato che vi ha aderito o che è stato invitato ad 
aderirvi: 

a) ogni firma in conformità con l'articolo 14; 

b) il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione


o di adesione in conformità con l'articolo 14 o 16; 
c) ogni data di entrata in vigore della presente Convenzione in conformità 

con gli articoli 15 e 16; 
d) ogni informazione trasmessa in virtù delle disposizioni dell'articolo 12;  
e) ogni rapporto stabilito in applicazione delle disposizioni dell'articolo 12; 
f) ogni proposta di emendamento ed ogni emendamento adottato in 

conformità con l'articolo 13 e la data di entrata in vigore di questo 
emendamento; 

g) ogni dichiarazione formulata in virtù delle disposizioni dell'articolo 17;  
h) ogni notifica indirizzata in applicazione delle disposizioni dell'articolo 18, 

e la data di acquisizione di effetto della denuncia;  
i) ogni altro atto, notifica o comunicazione riferentesi alla presente 

Convenzione. 
Copia certificata conforme all'esemplare originale unico in lingua francese ed 
inglese, depositato negli archivi del Consiglio d'Europa.  
Strasburgo, il 5 dicembre 1989 
Il Direttore degli Affari Giuridici del Consiglio d'Europa 

Appendice  
CONVENZIONE ANTIDOPING 
Emendamento all'Appendice 

(già emendata il 1° settembre 1990, il 24 gennaio 1992, il 1° agosto 1993, il 1° luglio 1996, il 
1° luglio 1997, il 15 marzo 1998, il 15 marzo 1999, il 31 marzo 2000, il 1° settembre 2001 ed 

il 1° gennaio 2003) 
Nuova lista delle sostanze vietate e dei metodi proibiti nel 2004 

Data di entrata in vigore: 1° gennaio 2004 

SOSTANZE E METODI PROIBITI IN GARA 

SOSTANZE VIETATE 
S1. STIMOLANTI 
I seguenti stimolanti sono proibiti, inclusi entrambi i loro isomeri ottici (D- e L-) 
quando esistenti: 

Adrafinile, amfepramone, amfetamina, amfetaminile, amifenazolo, 
benzfetamina, bromantan, carfedone, catina [*], clobenzorex, cocaina, 
dimetilamfetamina, efedrina [**], etilamfetamina, etilefrina, fencamfamina, 
fenetillina, fendimetrazina, fenmetrazina, fentermina, fenfluramina, 
fenproporex, furfenorex, mefenorex, mefentermina, mesocarbo, 
metamfetamina, metilamfetamina, metilenediossiamfetamina, 
metilenediossimetamfetamina, metilefedrina [**], metilfenidato, modafinile, 
niketamide, norfenfluramina, paraidrossiamfetamina, pemolina, prolintano, 



selegilina, stricnina, e altre sostanze con struttura chimica similare o effetti 
farmacologici similari [***]. 

[*] La catina è proibita quando la sua concentrazione nell'urina è maggiore di 5 
microgrammi per millilitro.  

[**] Sia l'efedrina che la metilefedrina sono proibite quando la loro concentrazione 
nell'urina è maggiore di 10 microgrammi per millilitro.  

[***] Le sostanze incluse nel Programma di Monitoraggio 2004 non sono considerate come 
Sostanze Proibite. 

S2. NARCOTICI 
I seguenti narcotici sono proibiti:  

buprenorfina, destromoramide, diamorfina (eroina), idromorfone, 
metadone, morfina, ossicodone, ossimorfone, pentazocina, petidina.  

S3. CANNABINOIDI 
I cannabinoidi (ad esempio hashish, marijuana) sono proibiti.  

S4. AGENTI ANABOLIZZANTI 
Gli agenti anabolizzanti sono proibiti. 
1. Steroidi anabolizzanti androgeni (SAA)  
a) Gli SAA esogeni [*] includono, senza limitarsi a: 

androstadienone, bolasterone, boldenone, boldione, clostebol, danazolo, 
deidroclorometiltestosterone, delta-androstene-3,17-dione, drostanolone, 
drostanediolo, fluossimesterone, formebolone, gestrinone, 4­
idrossitestosterone, 4-idrossi-l9-nortestosterone, mestanolone, mesterolone, 
metandienone, metenolone, metandriolo, metiltestosterone, mibolerone, 
nandrolone, 19-norandrostenediolo, 19-norandrostenedione, norboletone, 
noretandrolone, ossabolone, ossandrolone, ossimesterone, ossimetolone, 
quinbolone, stanozololo, stenbolone, 1- testosterone (delta 1-diidro-
testosterone), trenbolone e loro analoghi #.  
b) Gli SAA endogeni [*] includono, senza limitarsi a:  

androstenediolo, androstenedione, deidroepiandrosterone (DHEA), 
diidrotestosterone, testosterone e loro analoghi #.  

Quando una Sostanza Proibita (come quelle sopra elencate) è capace di 
essere prodotta naturalmente dall'organismo, un campione sarà considerato 
come contenente questa Sostanza Proibita quando la concentrazione della 
sostanza proibita o dei suoi metaboliti o markers e/o di qualsiasi altro 
pertinente rapporto di concentrazione nel campione dell'Atleta devia così tanto 
dai range dei valori normalmente riscontrati nell'uomo in maniera tale da non 
poter essere compatibile con una normale produzione endogena. Un campione 
non deve essere considerato come contenente una Sostanza Proibita ogni qual 
volta l'Atleta fornisce prova evidente che la concentrazione della Sostanza 
Proibita o dei suoi metaboliti o markers e/o del rapporto di concentrazione 
rilevato nel campione dell'Atleta è attribuibile ad una condizione patologica o 
fisiologica. In ogni caso, e per qualunque concentrazione, il laboratorio 
riporterà un riscontro analitico di positività se, sulla base di qualsiasi metodica 
analitica affidabile, si può dimostrare che la Sostanza Proibita è di origine 
esogena. 
Se il risultato del laboratorio non è conclusivo e nessuna delle concentrazioni 
descritte al precedente paragrafo è riscontrata, la Commissione Scientifica 



Antidoping del CONI (C.S.A.) deve condurre una apposita indagine, se esistono 
serie indicazioni, come un confronto dei profili steroidei di riferimento, di un 
possibile uso di una Sostanza Proibita. 
Se il Laboratorio ha riscontrato la presenza di un rapporto Testosterone 
(T)/Epitestosterone (E) maggiore di sei (6)/uno (1) nella urina, la C.S.A. deve 
effettuare una apposita indagine per determinare se tale rapporto è dovuto ad 
una condizione fisiologica ovvero ad una condizione patologica.  
In entrambi i casi, l'indagine includerà un riesame di qualsiasi test precedente, 
di quelli successivi e/o di risultati di indagini endocrinologiche. Se non sono 
disponibili test precedenti, l'atleta deve essere sottoposto ad una indagine 
endocrinologica ovvero a test senza preavviso almeno tre volte entro un 
periodo di tre mesi. 

La mancata collaborazione dell'Atleta alla effettuazione delle indagini, sarà 
considerata al pari di una presenza della Sostanza Proibita nel campione 
dell'Atleta.  
2. Altri agenti anabolizzanti
clenbuterolo, zeranolo.  
Per gli effetti di questa sezione:  

[*] «esogena» si riferisce ad una sostanza che non può essere prodotta naturalmente 
dall'organismo. 

[**] «endogena» si riferisce ad una sostanza che può essere prodotta naturalmente 
dall'organismo. 

# un «analogo» è definito come «una sostanza derivata da una modificazione o alterazione 
della struttura chimica di un'altra sostanza che ne conservi nel contempo un effetto 
farmacologico similare». 

S5. ORMONI PEPTIDICI 
Le seguenti sostanze sono proibite, compresi i loro mimetici [*], analoghi# e 
fattori di rilascio: 

1 - Eritropoietina (EPO) 
2 - Ormone della crescita (hGH) e Fattore di crescita insulino-simile (IGF­

1); 
3 - Gonadotropina corionica (hCG) proibita esclusivamente per gli uomini:  
4 - Gonadotropine ipofisarie e di sintesi (LH) proibita esclusivamente per gli 

uomini; 
5 - Insulina 
6 - Corticotropine  

A meno che l'Atleta non possa dimostrare che la concentrazione riscontrata era 
dovuta a una condizione fisiologica o patologica, un campione sarà considerato 
come contenente una Sostanza Proibita (come sopra elencate) quando la 
concentrazione della Sostanza Proibita o dei suoi metaboliti e/o dei pertinenti 
rapporti di concentrazione o markers nel campione dell'Atleta supera così tanto 
i range dei valori normalmente riscontrati nell'uomo da non poter essere 
compatibile con una normale produzione endogena.  
La presenza di analoghi, mimetici, markers diagnostici, o fattori di rilascio di un 
ormone tra quelli sopra elencati, o di ogni altro riscontro che indichi che la 
sostanza ritrovata non è un ormone naturalmente presente verrà riportata 
come un riscontro analitico di positività.  



A chiarimento di questa sezione:  
[*] un «mimetico» è definito come una sostanza con effetto farmacologico similare a quello 

di un'altra sostanza, indipendentemente dal fatto che possiede una struttura chimica 
differente. 

# un «analogo» è definito come «una sostanza derivata da una modificazione o alterazione 
della struttura chimica di un'altra sostanza che ne conservi nel contempo un effetto 
farmacologico similare». 

S6. BETA-2-AGONISTI 
Tutti i Beta-2-agonisti inclusi i loro isomeri D- e L-, sono proibiti, ad eccezione 
del formoterolo, del salbutamolo, del salmeterolo e della terbutalina che sono 
consentiti per via inalatoria solo per prevenire e/o curare l'asma e l'asma o 
broncorestrizione indotte da esercizio. È richiesta una notifica medica per 
l'esenzione per uso terapeutico in conformità con quanto indicato nella sezione 
8 dello Standard Internazionale per l'esenzione a fini terapeutici. Il 
Coordinamento Attività Antidoping del CONI, su indicazione della C.S.A., potrà 
provvedere ad emanare istruzioni esplicative al riguardo.  
Anche se è stata concessa una esenzione per uso terapeutico, quando il 
laboratorio ha rilevato una concentrazione di salbutamolo (in forma libera più 
quella glucuronata) superiore a 1000 ng/ml, questo risultato sarà considerato 
un riscontro analitico di positività a meno che l'atleta non provi che il risultato 
anormale fu la conseguenza di un uso terapeutico di salbutamolo per via 
inalatoria. 

S7. AGENTI CON ATTIVITÀ ANTI-ESTROGENICA 
Inibitori dell'aromatasi, clomifene, ciclofenil, tamoxifene sono proibiti 
esclusivamente per gli uomini.  

S8. AGENTI MASCHERANTI 
Gli agenti mascheranti sono proibiti. Essi sono prodotti che hanno la capacità di 
alterare l'escrezione di Sostanze Proibite, di mascherare la loro presenza nella 
urina o in altri campioni utilizzati nei controlli antidoping, o di modificare i 
parametri ematologici. 
Gli agenti mascheranti includono, senza limitarsi a:  

Diuretici [*] epitestosterone, probenecid, espansori di plasma (es. 
destrano, amido idrossietile) 
[*] Una autorizzazione medica, in accordo con quanto previsto alla sezione 7 dello Standard 
internazionale, non è valida se una urina di Atleta contiene un diuretico in associazione con 
livelli di soglia o sottosoglia di una sostanza proibita. 
I diuretici includono: 

acetazolamide, amiloride, acido etacrinico, bumetamide, canrenone, 
clortalidone, furosemide, indapamide, mersalile, spironolattone, tiazidi 
(esempio bendroflumetiazide, clorotiazide, idroclorotiazide) e triamterene, e 
altre sostanze con struttura chimica similare o effetti farmacologici similari.  

S9. GLUCOCORTICOSTEROIDI 
I glucocorticosteroidi sono proibiti quando somministrati per via orale, rettale, 
o mediante somministrazione endovenosa o intramuscolare. 

Per qualsiasi altra via di somministrazione è richiesta una notifica medica in 

conformità con quanto indicato nella sezione 8 dello Standard internazionale 




per l'esenzione a fini terapeutici. Il Coordinamento Attività Antidoping del 
CONI, su indicazione della C.S.A., potrà provvedere ad emanare istruzioni 
esplicative al riguardo. 

METODI PROIBITI 

M1. AUMENTO DEL TRASPORTO DI OSSIGENO 
I seguenti metodi sono proibiti:  

a. Doping ematico. Il doping ematico consiste nell'uso di sangue autologo, 
omologo o eterologo o prodotti contenenti globuli rossi di qualsiasi origine, al di 
fuori di un trattamento medico legittimo.  

b. L'uso di prodotti che aumentano l'assorbimento, il trasporto o il rilascio di 
ossigeno, ad esempio eritropoietine, prodotti contenenti emoglobina sintetica, 
compresi, ma non limitati alle emoglobine basate su sostituti del sangue, 
prodotti di emoglobina microincapsulata, perfluorochimici, e efaproxiral 
(RSR13). 

M2. MANIPOLAZIONE FARMACOLOGICA, CHIMICA E FISICA 
La manipolazione farmacologica, chimica e fisica consiste nell'uso di sostanze e 
metodi, inclusi gli agenti mascheranti, che alterano, tentano di alterare o può 
essere ragionevolmente previsto che alterino l'integrità e la conformità dei 
campioni raccolti nei controlli antidoping. Queste manipolazioni includono, ma 
non soltanto, la cateterizzazione, la sostituzione di urina e/o la manomissione, 
l'inibizione dell'escrezione renale e l'alterazione delle concentrazioni di 
testosterone ed epitestosterone. 

M3. DOPING GENETICO 
Il doping genetico o cellulare è definito come l'uso non terapeutico di geni, 
elementi genetici e/o cellule che hanno la capacità di migliorare la prestazione 
sportiva. 

SOSTANZE VIETATE E METODI PROIBITI IN E FUORI COMPETIZIONE 

SOSTANZE VIETATE 
(Tutte le categorie sottoelencate si riferiscono a tutte quelle sostanze e metodi 
elencati nella pertinente sezione) 
S4. AGENTI ANABOLIZZANTI 
S5. ORMONI PEPTIDICI 
S6 BETA-2-AGONISTI * 
S7. AGENTI CON ATTIVITÀ ANTIESTROGENICA  
S8. AGENTI MASCHERANTI 
(* solo il clenbuterolo, e il salbutamolo quando la sua concentrazione nell'urina è superiore a 
1000 ng/ml). 

METODI PROIBITI 
M1. AUMENTO DEL TRASPORTO DI OSSIGENO  
M2. MANIPOLAZIONE FARMACOLOGICA, CHIMICA E FISICA  
M3. DOPING GENETICO 



SOSTANZE PROIBITE IN PARTICOLARI DISCIPLINE SPORTIVE 

P1. ALCOOL 
L'alcool (etanolo) è proibito solo in competizione e nelle discipline sportive di 
seguito riportate con a fianco indicato l'acronimo della rispettiva Federazione 
internazionale. 
La presenza sarà rilevata tramite analisi dell'espirato e/o analisi del sangue. La 
soglia di violazione per ciascuna Federazione è indicata in parentesi. Se non 
viene indicato alcun valore di soglia , la presenza di una qualunque quantità di 
alcool costituisce una violazione delle regole antidoping.  
Aeronautica FAI (0.20 g/L)  
Automobilismo FIA  
Biliardo WCBS 
Bocce CMSB (0.50 g/L)  
Calcio FIFA 
Ginnastica FIG (0.10 g/L)  
Karate WKF (0.40 g/L) 
Lotta FILA 
Motociclismo FIM 
Pentathlon Moderno UIPM (0.10 g/L) per la disciplina di pentathlon moderno  
Roller Sports FIRS (0.02 g/L) 
Sci FIS 
Tiro con l'arco FITA (0.10 g/L)  
Triathlon ITU (0.40 g/L) 

P2. BETA-BLOCCANTI 
I beta bloccanti sono proibiti solo in competizione, salvo diversamente 
specificato, nelle discipline sportive di seguito riportate con a fianco indicato 
l'acronimo della rispettiva Federazione internazionale. 
Aeronautica FAI  
Tiro con l'arco FITA (proibito anche fuori competizione)  
Automobilismo FIA  
Biliardo WCBS 
Bobsleigh FIBT 
Bocce CMSB  
Bridge FMB 
Scacchi FIDE 
Curling WCF 
Calcio FIFA 
Ginnastica FIG  
Motociclismo FIM 
Pentathlon Moderno UIPM per la disciplina di pentathlon moderno  
Bowling FIQ  
Vela ISAF solo nelle gare con timone 
Tiro ISSF (proibito anche fuori competizione) 
Sci FIS ski jumping e snow board free style 
Nuoto FINA tuffi e nuoto sincronizzato 
Lotta FILA 



I beta bloccanti includono, senza limitarsi a:  
acebutololo, alprenololo, atenololo, betaxololo, bisoprololo, bunololo, 

carteololo, carvedilolo, celiprololo, esmololo, labetalolo, levobunololo, 
metipranololo, metoprololo, nadololo, ossiprenololo, pindololo, propranololo, 
sotalolo, timololo.  

P3. DIURETICI 
I diuretici sono proibiti in e fuori competizione in tutte le discipline sportive 
come agenti mascheranti. 
In ogni caso, nei seguenti sport in cui si individuano diverse categorie di peso o 
negli sport dove la perdita di peso può migliorare la prestazione sportiva, non 
deve essere concessa alcuna esenzione per uso terapeutico di diuretici. 
Body - Building IFBB  
Pugilato AIBA  
Judo IJF 
Karate WKF 
Powerlifting IPF 
Canottaggio (pesi leggeri) FISA 
Sci FIS solo per lo ski jumping 
Taekwondo WTF 
Weightlifting IWF  
Wrestling FILA 
Wushu IWUF  


